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indici

lib329-01-Lombardia-pt02 - Questo testo delinea la storia della 
Lombardia antica attraverso un’analisi delle sue radici 
celtiche e della successiva integrazione nel mondo romano. 
L'autore identifica in Mediolanum il fulcro simbolico e 
geografico del territorio insubre, 

lib329-02-Lombardia-pt02 - Note su Lombardia e dintorni 
dall'antichità classica. I certi riuniti in tribù autonome e 
abbiamo già ricordato gli insubri e boi, erano però legati in 
confederazioni che trovavano la propria espressione in un 
centro religioso e in un centro politico comune, una specie di 
luogo consacrato che vedeva la sua individuazione in una 
sorta di centro simbolico di un territorio

lib329-03-Lombardia-pt02 - Insubri e Mediolanum. - Gli Insubri 
erano una tribù celtica organizzata in confederazioni che 
condividevano centri religiosi e politici comuni

lib329-03-Lombardia-pt02 - Insubri e Mediolanum. - Gli Insubri 
erano una tribù celtica organizzata in confederazioni che 
condividevano centri religiosi e politici comuni

lib329-04-Lombardia-pt02 -  Agricoltura e allevamento. - 

L’agricoltura e l’allevamento nell'antica Pianura Padana, 

in particolare nel territorio degli Insubri (l’attuale zona di 

Milano), erano caratterizzati da una prosperità 

eccezionale, che costituì la base per lo sviluppo delle 

prime città e di un vivace commercio

lib329-05-Lombardia-pt02 - Conquista e integrazione. - Il processo 
di conquista e integrazione della pianura padana, e in 
particolare del territorio degli Insubri (l'attuale zona di Milano), 
rappresenta un passaggio fondamentale nella storia antica 
della Lombardia, segnato da una fiera resistenza iniziale 
seguita da una proficua fusione culturale ed economica

lib329-06-Lombardia-pt02 - Innovazioni tecniche romane. - In base 
alle fonti fornite, le innovazioni tecniche e le pratiche 
avanzate documentate nel territorio della pianura padana 
(Gallia Cisalpina) durante il periodo romano riguardano 
principalmente l'agricoltura, la viticoltura e l'industria tessile. 
Sebbene alcune di queste tecniche fossero nate dall'inventiva 
locale, esse vennero integrate e descritte nel sistema 
produttivo romano.

lib329-07-Lombardia-pt02 - Commercio e ospitalità. - In base alle 
fonti fornite, il commercio e l'ospitalità nella regione degli 
Insubri e di Mediolanum erano strettamente legati 
all'eccezionale prosperità agricola della Pianura Padana, 
considerata da Polibio la regione più florida d'Italia nel II 
secolo a.C.

lib329-01-Lombardia-pt02 - Questo testo delinea la storia della 

Lombardia antica attraverso un’analisi delle sue radici 

celtiche e della successiva integrazione nel mondo 

romano. L'autore identifica in Mediolanum il fulcro 

simbolico e geografico del territorio insubre, 

Questo testo delinea la storia della Lombardia antica attraverso 
un’analisi delle sue radici celtiche e della successiva 
integrazione nel mondo romano. L'autore identifica in 
Mediolanum il fulcro simbolico e geografico del territorio 
insubre, evidenziando come la prosperità della regione 
affondi le proprie radici in un’agricoltura eccedentaria e 
tecnologicamente avanzata. Attraverso le testimonianze di 
storici classici come Polibio e Plinio il Vecchio, viene descritto 
un sistema economico florido basato sull'abbondanza di 
derrate alimentari, l'allevamento suina e la raffinata 
produzione tessile. Infine, il brano celebra il dinamismo di 
questa terra come un crocevia culturale capace di unire 
efficienza commerciale, eccellenza ricettiva e una profonda 
vitalità artistica che ha dato i natali o ha nutrito alcuni dei più 
grandi intellettuali dell'antichità. 
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lib329-02-Lombardia-pt02 - Note su Lombardia e dintorni 

dall'antichità classica. I certi riuniti in tribù autonome e 

abbiamo già ricordato gli insubri e boi, erano però legati in 

confederazioni che trovavano la propria espressione in 

un centro religioso e in un centro politico comune, una 

specie di luogo consacrato che vedeva la sua 

individuazione in una sorta di centro simbolico di un 

territorio

Lombardia, amore mio. Note su Lombardia e dintorni dall'antichità 
classica. I certi riuniti in tribù autonome e abbiamo già 
ricordato gli insubri e boi, erano però legati in confederazioni 
che trovavano la propria espressione in un centro religioso e 
in un centro politico comune, una specie di luogo consacrato 
che vedeva la sua individuazione in una sorta di centro 
simbolico di un territorio e questa nozione è perfettamente 
espressa dal nome celtico di Mediolanum che significa centro 
del paese secondo la leggenda, attribuito fin dalla fondazione 
all'agglomerato principale degli insubri, situato poi nell'area 
centrale dell'attuale città di Milano, il Mediolanum o 
Mediolanium insubre corrisponde magnificamente al concetto 
di centro, tanto che la sua posizione geografica al limite della 
bassa e dell'alta pianura, a distanza circa uguale dai 
contraforti alpini, dal Po, dai corsi del Ticino e dell'olio che 
delimentavano a occidente, a Oriente, a Oriente il territorio 
degli insubri, quanto per il suo ruolo predominante, sia prima 
sia dopo la conquist romana. La prima fonte letteraria che 
indica il nome di Mediolanum è Polibio, così scrisse ritirandosi 
i Galli a Milano, capitale del paese degli insumi. E anche a 
proposito di quello che è stato l'emblema della città, la scrofa 
semilanuta, bisogna ricordare che c'è anche in questo legame 
con gli insubri, il maiale. e il cinghiale sono animali sacre in 
Occidente. Il maiale è l'animale principe della rivoluzione 
agricola portata in Italia dai popoli occidentali. Esempio, la 
tradizione celtico-irlandese racconta che nei campi elisi 
crescono alberi meravigliosi che nutrono grandi mandri di 

porci. I Celti, oltre a Milano, fondarono Como, Brescia e 
Bergamo. Poiché l'esistenza di città implicava anche 
l'allontanamento di una parte della popolazione dallo 
sfruttamento diretto della Terra, essa è evidentemente 
inconcepibile senza un'agricoltura prospera, capace di 
produrre le eccedenze indispensabili, non solo Strabone, ma 
già in precedenza lo stesso Polibio presentava la pianura 
padana come fertilissima. Polibio nel 100 50.C. La indicava 
come la più florida regione d'Italia relativamente alla 
produzione di derrati elementari. Così scrisse: Punto uno. 
Quanto al valore di questa terra non è facile parlarne. Infatti in 
questa zona è tale l'abbondanza dei cereali che ai nostri 
tempi. Il prezzo praticato in questi luoghi è molto più 
favorevole che in altri che a nostri tempi, punto due, il miglio e 
il panico poi nascono in questa regione con un'abbondanza 
assolutamente strabocchevole. La quantità di ghiande che 
nasce nei boschi che si intervallano nella pianura si può 
intuire soprattutto in base a questo. Punto tre. Sebbene in 
Italia si uccidono moltissimi maiali, sia per la quotidiana 
alimentazione degli abitanti, sia per l'approvvigionamento 
degli eserci La quasi totalità della produzione dei maiali 
proviene da questa pianura.

Punto quattro. L'economicità e l'abbondanza dei viveri destinati alle 
alimentazioni dei singoli si può comprendere nel modo più 
chiaro in quest'altro modo. Punto 5. Quelli che viaggiano 
attraverso questa regione fanno le soste negli alberghi e non 
si accordano sul prezzo dei singoli cibi, ma chiedono qual è il 
prezzo del servizio completo. Punto 6. Ora, gli albergatori in 
genere accolgono gli ospiti in modo che non abbiano penuria 
di tutto quanto hanno bisogno. Punto 7. La densità 
demografica di questa popolazione, poi la grandezza e la 
bellezza dei loro corpi e la loro resistenza in guerra, sarà 
possibile comprenderla chiaramente durante il racconto dei 
fatti. Così scrisse: "Eppi Libio prosegue ancora raccontando 
delle guerre di resistenza dei galli contro i romani, di come 
questi quegli insubri che abitavano la regione invadendo 
fossero così bravi guerrieri e tanto forti militarmente, pare che 
il loro nome voglia dire i molto selvaggi, da mettere in 
difficoltà anche il potentissimo esercito romano. Dopo la 
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conquista romana nel secondo secolo a Cristo gli insubri si 
integrarono lentamente coi vincitori, ma conservarono il 
proprio modo di intermediari tra i alpini e il mondo 
mediterraneo e di vennero la testa di ponte romana verso il 
nord. Plolo, il vecchio, il famoso scienziato perito per aver 
voluto vedere da vicino l'eruzione del Vesuvio del 79 dC. Ci 
fornisce un'altra informazione sull'agricoltura lombarda, 
precisamente sull'originale sistema di mietitura e così scrive: 
"Nei vasti poderi della per il raccolto vengono trascinate sui 
campi per mezzo di bestiame aggiogato, grandi casse che 
recano su due ruote alle loro estremità dei denti disposti in 
modo tale che le spighe da loro recise cadano nella cassa. 
Ma l'inventiva dei lombardi, pardon, dei traspadani non si 
ferma qui. Sempre Plin ci informa di un metodo per l'arratura 
che i disastri della guerra avevano fatto scoprire. Dopo che i 
nemici devastavano i campi, gli agricoltori provarono a tentare 
il miglio e il panico che stava crescendo, ma dal momento che 
la natura si opponeva ai loro sforzi, essi ararono di nuovo e 
così le messe raddoppiarono insegnando quel procedimento 
che ora chiamano artrare, cioè arratare, cioè riarare. E questa 
operazione si fa quando lo stelo comincia a crescere e ha già 
messo fuori due o tre foglie. Polibio ricorda anche la ricca 
produzione del vino. Per vino abbiamo una notizia diretta 
nella trattazione dell'erudito romano Varrone, vissuto fra il 
secondo e il primo secolo aanticoist sul modo di coltivare le 
viti Si parla di tipo di sostegno praticato nell'agroanensi. 
Alcune alcune vigne sono basse, altre che si chiamano 
aggiogate sono alte e hanno bisogno di sostegni. E quelli che 
si legano in senso orizzontale si chiamano gioghi. Fra le 
specie di gioghi c'è quello con vitici nel milan E questo gioco 
richiede albereti alle cui piante si possono attaccare i tralci 
delle vite, come fanno i milanesi con quegli alberi che si 
chiamano opuli.

Forse i vini milanesi non erano molto Omati, ma la viticoltura era 
largamente praticata se l'agronomia ne parlava e sicuramente 
era alla base di un solido commercio. Se come informa 
ancora Strabone e Strabone scrive eccellente è anche la 
lavorazione della pece. Le botti fanno fede della grande 
quantità di vino prodotto, esse sono infatti di legno. Questo 

passo sembra più l'antica testimonianza di botti di legno e più 
grandi di case. L'abbondante produzione di pece contribuisce 
molto a che vengano ben spalmate nella graduatoria fratta da 
Plino il Vecchio nella sua enciclopedia in 37 volumi che si 
chiama Naturalis dei prodotti agricoli della pianura dopo il 
vino e il frumento, le rape sono dette il terzo raccolto 
Sappiamo che qui al tempo di Varrone l'allevamento di ovini 
era molto diffuso e dava lane molto presate e dai prodotti del 
territorio si sono certamente alimentate l'industria e il 
commercio dei tessuti di lana come testimoniati a Milano e 
come vedremo poi a proposito dei mestieri. Anche il lino di cui 
la pianura padana dava età celebri doveva essere prodotto 
nel milanese, poiché nella città troviamo chi lavorava e 
commerciava in tessuti di lino, i lini Aliana che non sono mai 
sottoposti a battitura, così disciplinio, prodotti interpadanum 
ticinunque, forse la lomellina, erano ritenuti per qualità al terzo 
posto in Europa e in una zona vicina alla liana si produceva 
anche il lino chiamato retovino. Questi lini, ci dice ancora Plo, 
sono estremamente sottili e compatti, candidi, ma senza 
peluria. Il loro filo ha una sostenutezza quasi più regolare 
della tela di ragno e produce un suono netto quando lo si 
mette alla prova con i denti, perciò il suo prezzo è doppio 
rispetto alle altre qualità. Ecco, i celebri antenati sono prodotti 
di tante note industrie lombarde. Ancora Polibio ci dà notizie 
sulla prosperità della nostra zona e da lui abbiamo notizia del 
servizio alberghiero, quello della Gaglia. Egli vi è stato e ha 
fruito di alberghi che non erano certo delle povere capanne. 
Così scrive quelli che viaggiano attraverso questa regione 
fanno le soste negli alberghi e non si accordano sul prezzo 
dei singoli cibi, ma chiedono qual è il prezzo del servizio 
completo. Ora gli albergatori in genere accolgono gli ospiti in 
modo che non abbiano penuria di tutto quanto han bisogno e 
ciò vuol dire che c'era abbondanza e benessere e che c'era 
gente che viaggiava. Forse già i turisti e gli uomini d'affari in 
un hotel Gaglia. Tutto ciò conferma una notevole presenza di 
forestieri e un vivace scambio di prodotti, mercanti e visitatori 
turistici interessati ai lavori e poi rientrano nella loro terra 
d'origine. Certo, ma oltre ai coloni c'era anche gente che 
impiantava industrie, quelle in loco, e operava nelle 
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campagne e poi vi restava. Le iscrizioni sono ricche di nomi di 
famiglie dell'Italia centrale che attestano trasferimenti e 
residenze durevoli. Si è osservato che le più antiche 
attestazioni epigrafiche sono quelle delle grandi famiglie e dei 
loro servi e liberti come i corneli, i valeri, postumi, i barbieli, a 
Emilie e sono seguiti poi da famiglie dal edilizio poco 
comune, per esempio Publio Virgilio Marone, da cui forse il 
cognome Marone o Maroni. Il mondo romano nell'aprirsi alla 
pianura padana con le varie voci delle sue attività, nuove idee 
nell'operare, nell'abitare, nel costruire, portava anche artisti. 
La stessa cultura si espresse non solo negli aspetti dell'arte 
figurativa con la scultura e la pittura, ma anche 
nell'architettura sacra e poi col tempo anche con quella civile 
e anche negli ambienti letterari che qui portarono i nomi di 
Catullo, di Virgilio, di Plinio, nutriti di profondi valori umani

lib329-03-Lombardia-pt02 - Insubri e Mediolanum. - Gli Insubri 

erano una tribù celtica organizzata in confederazioni che 

condividevano centri religiosi e politici comuni

Gli Insubri erano una tribù celtica organizzata in confederazioni che 
condividevano centri religiosi e politici comuni

. Erano noti per essere guerrieri valorosi e resistenti, tanto che il loro 
nome potrebbe significare "i molto selvaggi", e 
rappresentarono una sfida significativa per l'esercito romano 
prima di integrarsi gradualmente nel mondo mediterraneo 
dopo il II secolo a.C.

.
Mediolanum (l'attuale Milano) fu fondata dagli Insubri come loro 

capitale e agglomerato principale
. Di seguito i punti chiave riguardanti la città e il suo popolo 

secondo le fonti:
Il Significato e la Posizione Geografica
Significato del nome: Il nome Mediolanum è di origine celtica e 

significa "centro del paese"
.
Posizione strategica: La città incarnava perfettamente il concetto di 

"centro", situata tra l'alta e la bassa pianura, a una distanza 

quasi uguale dalle Alpi, dal fiume Po e dai corsi del Ticino e 
dell'Oglio, che delimitavano il territorio insubre

.
Simbolo della città: Il legame tra gli Insubri e la città è rappresentato 

dalla scrofa semilanuta, emblema di Milano. Il maiale e il 
cinghiale erano infatti considerati animali sacri dai Celti e 
simboli della rivoluzione agricola

.
Prosperità Economica e Agricola
La zona di Mediolanum era considerata da storici come Polibio la 

regione più florida d'Italia per la produzione di derrate 
alimentari

.
Allevamento e Agricoltura: La pianura era ricchissima di cereali, 

miglio e ghiande, queste ultime fondamentali per nutrire le 
immense mandrie di maiali che costituivano la quasi totalità 
della produzione italiana

.
Viticoltura e Industria: Era diffusa la coltivazione della vite con 

sistemi di sostegno specifici chiamati "gioghi", praticata 
nell'agro milanese con l'ausilio di alberi detti opuli

. Fiorente era anche la produzione di pece (usata per le botti di 
legno) e l'industria tessile, specialmente della lana e del lino, 
quest'ultimo ritenuto tra i migliori in Europa per qualità e 
finezza

.
Servizi alberghieri: Le fonti riportano che i viaggiatori potevano 

usufruire di alberghi che offrivano un "servizio completo" a 
prezzo fisso, a testimonianza di un benessere diffuso e di un 
vivace scambio commerciale

.
Integrazione con Roma
Dopo la conquista romana, gli Insubri mantennero un ruolo 

fondamentale come intermediari tra il mondo alpino e quello 
mediterraneo, fungendo da "testa di ponte" per l'espansione 
romana verso il nord

. Mediolanum divenne un centro non solo economico, ma anche 
culturale e artistico, attirando grandi famiglie dall'Italia 
centrale, artisti e letterati come Catullo e Virgilio
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.
Qual era il significato della scrofa semilanuta per gli Insubri?
Come funzionava l'originale sistema di mietitura descritto da Plinio?
Quali erano le caratteristiche del pregiato lino prodotto in pianura?

lib329-04-Lombardia-pt02 -  Agricoltura e allevamento. - 

L’agricoltura e l’allevamento nell'antica Pianura Padana, 

in particolare nel territorio degli Insubri (l’attuale zona di 

Milano), erano caratterizzati da una prosperità 

eccezionale, che costituì la base per lo sviluppo delle 

prime città e di un vivace commercio

L’agricoltura e l’allevamento nell'antica Pianura Padana, in 
particolare nel territorio degli Insubri (l’attuale zona di Milano), 
erano caratterizzati da una prosperità eccezionale, che 
costituì la base per lo sviluppo delle prime città e di un vivace 
commercio

.
Allevamento
L'allevamento era un pilastro fondamentale dell'economia e della 

cultura locale:
I suini: Il maiale (e il cinghiale) era considerato un animale sacro 

per i Celti
. Fonti storiche lo definiscono l'animale principe della "rivoluzione 

agricola" portata dai popoli occidentali
. Polibio riferisce che, nonostante l'alto consumo di carne suina in 

tutta Italia per l'alimentazione quotidiana e 
l'approvvigionamento degli eserciti, la quasi totalità della 
produzione di maiali proveniva proprio dalla Pianura Padana, 
grazie anche all'abbondanza di ghiande nei boschi locali

.
Gli ovini: Al tempo di Varrone, l'allevamento di pecore era molto 

diffuso e forniva lane pregiate
. Questo settore alimentò l'industria e il commercio dei tessuti di 

lana, documentati a Milano
.
Bestiame da lavoro: I bovini venivano impiegati come forza motrice 

per le macchine agricole, come le grandi casse dentate usate 

per la mietitura
.
Agricoltura e colture
La regione era considerata da storici come Polibio e Strabone la più 

fertile e florida d'Italia
. Le colture principali includevano:
Cereali: Vi era un'abbondanza "strabocchevole" di miglio e panico, 

oltre a una produzione di cereali così elevata da rendere i 
prezzi molto più favorevoli rispetto ad altre zone

.
Viticoltura: Il vino era prodotto in grandi quantità e conservato in 

botti di legno (spalmate di pece), che Strabone descriveva 
come "più grandi di case"

. I milanesi utilizzavano tecniche specifiche, come legare i tralci 
delle viti ad alberi chiamati "opuli"

.
Lino: La Pianura Padana era celebre per il lino; i "lini Aliana" erano 

considerati i terzi per qualità in Europa, mentre il "lino 
retovino" era noto per essere estremamente sottile, compatto 
e privo di peluria, con un valore commerciale doppio rispetto 
alle altre qualità

.
Altro: Le rape erano considerate il terzo raccolto più importante 

dopo il vino e il frumento
.
Innovazione tecnica
Le fonti evidenziano una spiccata inventiva degli agricoltori locali 

(definiti "traspadani" da Plinio il Vecchio):
Mietitrice meccanica: Venivano utilizzate grandi casse su ruote 

dotate di denti che, trascinate dal bestiame, recidevano le 
spighe facendole cadere nel contenitore

.
L'artrare (riarare): Una tecnica scoperta accidentalmente a causa 

delle devastazioni belliche; consisteva nel riarare il campo 
quando il miglio o il panico avevano già messo le prime 
foglie, permettendo di raddoppiare le messe

.
Questa sovrabbondanza agricola non solo garantiva la sussistenza, 

ma permetteva la produzione di eccedenze indispensabili per 
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la vita urbana e sosteneva un sistema di accoglienza per 
viaggiatori e mercanti, che negli alberghi della regione 
potevano trovare cibo in abbondanza senza penuria

.
Qual era il significato religioso del maiale e del cinghiale?
Come funzionava la mietitrice meccanica descritta da Plinio?
Quali erano le caratteristiche dei pregiati lini di questa regione?

lib329-05-Lombardia-pt02 - Conquista e integrazione. - Il 

processo di conquista e integrazione della pianura 

padana, e in particolare del territorio degli Insubri (l'attuale 

zona di Milano), rappresenta un passaggio fondamentale 

nella storia antica della Lombardia, segnato da una fiera 

resistenza iniziale seguita da una proficua fusione 

culturale ed economica

Il processo di conquista e integrazione della pianura padana, e in 
particolare del territorio degli Insubri (l'attuale zona di Milano), 
rappresenta un passaggio fondamentale nella storia antica 
della Lombardia, segnato da una fiera resistenza iniziale 
seguita da una proficua fusione culturale ed economica

.
La Conquista e la Resistenza
Prima dell'arrivo dei Romani, il territorio era dominato da tribù 

celtiche come gli Insubri e i Boi, organizzati in confederazioni 
che avevano in Mediolanum (Milano) il loro centro politico e 
religioso

. La conquista romana, avvenuta nel II secolo a.C., non fu 
immediata né semplice

. Le fonti descrivono gli Insubri come guerrieri valorosi e "molto 
selvaggi" (significato attribuito al loro nome), capaci di mettere 
in seria difficoltà il potente esercito romano durante le loro 
guerre di resistenza

.
L'Integrazione e il Ruolo di "Testa di Ponte"
Dopo la vittoria romana, l'integrazione degli Insubri con i vincitori 

avvenne lentamente
. Nonostante la sottomissione, la popolazione locale riuscì a 

mantenere un ruolo cruciale:
Intermediari culturali: Conservarono la loro funzione di tramite tra le 

popolazioni alpine e il mondo mediterraneo
.
Testa di ponte: Il territorio divenne l'avamposto strategico di Roma 

verso il nord Europa
.
Integrazione Economica e Agricola
L'integrazione si manifestò pienamente attraverso lo sviluppo di 

un'economia floridissima, che univa tradizioni celtiche e 
innovazioni romane:

Agricoltura d'eccellenza: La pianura padana era considerata la 
regione più florida d'Italia per la produzione di cereali, miglio e 
panico

. I Romani appresero e perfezionarono tecniche locali, come 
l'"artrare" (riarare il campo quando lo stelo è già cresciuto per 
raddoppiare le messe) e l'uso di macchine mietitrici trainate 
da bestiame nei vasti poderi

.
Viticoltura e Allevamento: Si svilupparono tecniche specifiche per 

la vite (come l'uso di alberi "opuli" come sostegno a Milano) e 
un'importante industria tessile basata sulla lana e sul pregiato 
lino (come quello di Retovino o Aliana), i cui prodotti erano 
rinomati in tutta Europa per la loro qualità superiore

,.
Ospitalità e Commercio: La presenza di un sistema alberghiero 

evoluto, dove i viaggiatori potevano usufruire di un "servizio 
completo" a prezzo fisso, testimonia un vivace scambio di 
merci e persone, attirando mercanti, coloni e persino "turisti"

.
Integrazione Culturale e Demografica
L'integrazione portò a un rimescolamento demografico e a una 

fioritura artistica:
Nuovi insediamenti: Le iscrizioni epigrafiche attestano il 

trasferimento duraturo di grandi famiglie dell'Italia centrale 
(come i Corneli, i Valeri e gli Emili) insieme ai loro servi e 
liberti

.
Arte e Letteratura: Il mondo romano portò nuove idee 
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nell'architettura sacra e civile, oltre a grandi nomi della 
letteratura legati al territorio come Catullo, Virgilio e Plinio, 
che arricchirono la cultura locale con profondi valori umani

.
In sintesi, da terra di scontro, la regione si trasformò in un centro di 

eccellenza produttiva e culturale, dove l'inventiva dei 
"traspadani" e l'organizzazione romana crearono una società 
prospera e dinamica

,.
Qual era il significato del simbolo della scrofa semilanuta?
Come funzionava l'innovativo sistema di mietitura descritto da 

Plinio?
Quali erano le caratteristiche uniche dei pregiati lini locali?

lib329-06-Lombardia-pt02 - Innovazioni tecniche romane. - In 

base alle fonti fornite, le innovazioni tecniche e le pratiche 

avanzate documentate nel territorio della pianura padana 

(Gallia Cisalpina) durante il periodo romano riguardano 

principalmente l'agricoltura, la viticoltura e l'industria 

tessile. Sebbene alcune di queste tecniche fossero nate 

dall'inventiva locale, esse vennero integrate e descritte 

nel sistema produttivo romano.

In base alle fonti fornite, le innovazioni tecniche e le pratiche 
avanzate documentate nel territorio della pianura padana 
(Gallia Cisalpina) durante il periodo romano riguardano 
principalmente l'agricoltura, la viticoltura e l'industria tessile. 
Sebbene alcune di queste tecniche fossero nate dall'inventiva 
locale, esse vennero integrate e descritte nel sistema 
produttivo romano.

Ecco le principali innovazioni e tecniche evidenziate:
Innovazioni Meccaniche e Agricole
Macchine per la mietitura: Plinio il Vecchio descrive un originale 

sistema di raccolta utilizzato nei vasti poderi. Si trattava di 
grandi casse su ruote spinte da animali, dotate di denti alle 
estremità che recidevano le spighe facendole cadere 
direttamente nel contenitore

.

Tecnica dell' "artrare": Le fonti menzionano un metodo di riaratura 
(chiamato artrare) scoperto casualmente a causa delle 
devastazioni belliche. Questa operazione consisteva 
nell'arare nuovamente il campo quando lo stelo del cereale 
aveva già messo fuori due o tre foglie, permettendo così di 
raddoppiare il raccolto

.
Sistemi di sostegno per la vite: Varrone descrive l'uso di viti 

"aggiogate", ovvero alte e sostenute da strutture orizzontali 
chiamate gioghi. Nel milanese, in particolare, si utilizzavano 
alberi specifici (gli opuli) come sostegni vivi per i tralci della 
vite

.
Conservazione e Trasporto
Botti di legno: A differenza dell'uso tradizionale mediterraneo delle 

anfore, le fonti segnalano l'uso di botti di legno di grandi 
dimensioni, rese impermeabili grazie all'abbondante 
produzione locale di pece. Questa tecnica era essenziale per 
gestire e commerciare le enormi quantità di vino prodotte nella 
regione

.
Industria Tessile e Materiali
Lavorazione del lino: La zona era celebre per la produzione di lini di 

altissima qualità (come i Lini Aliana e il Retovino). Questi 
tessuti erano noti per essere estremamente sottili, compatti e 
candidi, con un filo così regolare da essere paragonato a una 
tela di ragno. Una caratteristica tecnica specifica era che i lini 
Aliana non venivano mai sottoposti a battitura

.
Architettura e Infrastrutture
Architettura Civile e Sacra: Con l'espansione romana, vennero 

introdotte nuove concezioni nell'abitare e nel costruire. Oltre 
all'architettura sacra, si sviluppò quella civile, portando artisti 
e nuove idee costruttive che trasformarono i centri urbani 
come Mediolanum

.
Servizi per i viaggiatori: La presenza di un sistema alberghiero 

organizzato, dove i viaggiatori potevano usufruire di un 
"prezzo per il servizio completo" anziché contrattare sui 
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singoli cibi, testimonia un'efficienza infrastrutturale e una 
prosperità economica notevoli per l'epoca

,
Quali alberi erano usati come sostegni per le viti?
Perché le botti di legno erano così grandi?
Approfondiamo la produzione del lino Aliana e Retovino

lib329-07-Lombardia-pt02 - Commercio e ospitalità. - In base 

alle fonti fornite, il commercio e l'ospitalità nella regione 

degli Insubri e di Mediolanum erano strettamente legati 

all'eccezionale prosperità agricola della Pianura Padana, 

considerata da Polibio la regione più florida d'Italia nel II 

secolo a.C.

In base alle fonti fornite, il commercio e l'ospitalità nella regione 
degli Insubri e di Mediolanum erano strettamente legati 
all'eccezionale prosperità agricola della Pianura Padana, 
considerata da Polibio la regione più florida d'Italia nel II 
secolo a.C.

.
Il Commercio e le Industrie
Il commercio si basava su una produzione eccedentaria che 

permetteva scambi vivaci e l'insediamento di nuove industrie:
Produzione di Carne: La quasi totalità della produzione di maiali in 

Italia proveniva da questa pianura, grazie all'abbondanza di 
ghiande nei boschi locali

. Questo alimentava sia la dieta quotidiana sia 
l'approvvigionamento degli eserciti

.
Viticoltura e Pece: Il vino era largamente prodotto nell'agro 

milanese, utilizzando sostegni chiamati "gioghi" e alberi noti 
come opuli

. Di conseguenza, era fiorente l'industria della pece, necessaria per 
sigillare le botti di legno (spesso descritte come "più grandi di 
case") utilizzate per la conservazione e il trasporto

.
Settore Tessile: L'allevamento di ovini forniva lane pregiate, mentre 

la produzione di lino era tra le più rinomate d'Europa

. In particolare, i lini della zona del Ticino (come i "lini Aliana" e il 
"retovino") erano apprezzati per essere sottili, compatti e 
candidi, con un valore di mercato doppio rispetto ad altre 
qualità

.
Afflusso di Imprenditori: La ricchezza del territorio attirò grandi 

famiglie dall'Italia centrale (come i Corneli e i Valeri) che vi 
stabilirono residenze durevoli e impianti industriali

.
L'Ospitalità e il Sistema Alberghiero
L'efficienza e il benessere della regione sono testimoniati da un 

sistema di accoglienza che Polibio descrive come unico per 
l'epoca:

Il "Servizio Completo": A differenza di altre regioni, i viaggiatori che 
sostavano negli alberghi della zona non negoziavano il 
prezzo dei singoli cibi

. Chiedevano invece il prezzo per il "servizio completo" (prezzo 
fisso), segno di una standardizzazione dell'offerta e di 
un'economia solida

.
Qualità dell'Accoglienza: Gli albergatori erano in grado di fornire 

agli ospiti tutto ciò di cui avevano bisogno senza alcuna 
penuria, indicando che queste strutture non erano "povere 
capanne" ma hotel capaci di gestire un flusso costante di 
mercanti, funzionari e quelli che oggi definiremmo turisti

.
Benessere Diffuso: Questo modello di ospitalità era reso possibile 

dai costi estremamente bassi dei viveri, come i cereali e il 
miglio, che rendevano conveniente per l'oste offrire un 
servizio abbondante a un prezzo accessibile

.
Questa combinazione di eccellenza produttiva e infrastrutture di 

accoglienza fece di Mediolanum un centro nevralgico e una 
"testa di ponte" per i commerci e le relazioni tra il mondo 
mediterraneo e quello alpino

.
Quali erano le tecniche agricole innovative usate in Lombardia?
Perché la scrofa semilanuta è il simbolo di Milano?
Quali grandi famiglie romane si stabilirono nel territorio insubre?
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